
Testo di supporto alla campagna di coproduzione popolare #IlGRIDASNonSiTocca 
 
Il GRIDAS - Gruppo risveglio dal sonno - è un’associazione culturale fondata a Scampia, 
periferia nord di Napoli, nel 1981 da Felice Pignataro, artista poliedrico e muralista, cui è 
dedicata la stazione della metropolitana di Scampia-Piscinola denominata “FELImetrò”, 
Mirella La Magna, cui è stata destinata quest’anno una delle 22 lettere sul futuro da 
Procida Capitale Italiana della Cultura 2022 “perché la cultura è un diritto”, da Franco 
Vicario, Probivino del GRIDAS e da altre persone accomunate dall’intento di mettere le 
proprie capacità artistiche e culturali al servizio degli ultimi per un risveglio delle coscienze 
che renda i cittadini consapevoli delle proprie scelte di vita. 
Il GRIDAS è entrato in contatto negli anni con numerosissime realtà sociali in tutta Italia, e 
non solo, grazie all’opera di muralismo dal basso portata avanti con Felice fino al 2004, 
anno in cui ci ha lasciati, grazie al cineforum gratuito settimanale promosso dal 2003 che 
ci ha aperti al mondo delle produzioni e distribuzioni dal basso con la relativa bellissima 
rete di relazioni che si instaura in questi circuiti e, soprattutto, grazie al Corteo di 
Carnevale di Scampia che promuove dal 1983 e che negli anni è cresciuto a dismisura 
coinvolgendo realtà disseminate in tutta Italia. Infine, grazie al lavoro di rete con le altre 
realtà attive a Scampia che puntualmente portano gruppi provenienti da ogni dove a 
incontrare anche il GRIDAS, Mirella, la FELImetrò e la storia del territorio.  
A Scampia nel 1981 il GRIDAS era una delle poche realtà attive, attualmente il quartiere, 
noto ai più solo per la “cronaca nera”, vanta un enorme numero di associazioni, gruppi più 
o meno organizzati, attivi sul territorio per migliorarne, dal basso, le sorti. 
Tutte le attività del GRIDAS sono sempre state gratuite, autofinanziate e svolte senza 
richiedere mai finanziamenti pubblici né privati, non ha mai partecipato a bandi, progetti 
finanziati o simili. 
Adesso sceglie di coinvolgere la rete di realtà che lo sostiene perché il GRIDAS è 
patrimonio collettivo. 
Sin dalla sua fondazione il GRIDAS ha stabilito la propria sede nei locali del centro sociale 
del rione Monterosa a Scampia: un edificio fatiscente nato come centro sociale e utilizzato 
come tale dal GRIDAS e dalle altre realtà che vi si sono aggiunte negli anni garantendone 
la vitalità. 
Dal 2010 lo IACP, ora Acer, rivendica la proprietà dell’immobile e ne pretende il rilascio. 
Pur avendo da sempre abbandonato a sé stessa la struttura, ora ne rivendica la proprietà. 
Prima una causa penale, che è stata vinta: assolti perché il fatto non sussiste con tanto di 
encomio per il lavoro svolto in questi anni, per il contesto in cui opera il GRIDAS e, perfino, 
per aver migliorato con la sua presenza la struttura stessa del centro sociale. 
Ora la sentenza di una causa civile che condanna il GRIDAS al rilascio della struttura 
perché “occupanti senza titolo” e al pagamento di circa 15000 € di spese processuali. 
Il GRIDAS non si arrende.  
Rivendica la legittimità della sua presenza Culturale nel centro sociale che è legato alla 
storia del GRIDAS, del quartiere Scampia, del Corteo di Carnevale di Scampia, della rete 
di associazioni che opera sul territorio da decenni. Arricchito peraltro dalla presenza dei 
murales di Felice Pignataro, irripetibili altrove. 
Sarà fatto ricorso in appello. 
Ma per far questo occorrono quei soldi che il GRIDAS ha sempre rifuggito e ai quali non 
ha mai permesso di limitare le proprie attività. 
Il GRIDAS chiede supporto a tutte le realtà che lo sostengono in questa battaglia, alla rete 
di relazioni intessuta in 40 anni di attività: il GRIDAS è patrimonio collettivo. Un piccolo 
contributo di ciascuno può far raggiungere facilmente la somma necessaria a “difenderlo”. 



Grazie a tutti quelli che vorranno collaborare. 
Crediamo da sempre fortemente nella potenza delle coproduzioni popolari anche e 
soprattutto per il forte significato di rete e di sostegno reciproco che rappresentano. 
Grazie a tutti. 
#IlGRIDASNonSiTocca! 
Giù le mani dagli spazi sociali! 
 
Potete donare su: 
Produzionidalbasso.com 
Il progetto si chiama  
Il GRIDAS Non Si Tocca 
 
 
https://www.produzionidalbasso.com/project/#ilGRIDASNonSiTocca/ 
 
 

 
	


